
Sulle orme del Lupo 
Elementi di Biologia e di Ricerca in Italia  

Dott. Andrea Gazzola 





Una creatura che terrorizzò la zona del Gévaudan (oggi 
Lozère), nell'area centro meridionale della Francia tra il 1764 e 
il 1767, uccidendo e ferendo centinaia fra persone e animali. 

LA BESTIA DEL GÉVAUDAN 



13 ° 

Fonte: Ciucci e Boitani 1998 

DISTRIBUZIONE STORICA ED ATTUALE 



Fonte: Nowak 2003 

VARIABILITÀ GENETICA 



VARIABILITÀ FENOTIPICA 



Canis 
lupus 

7/05/2009 

italiana 
Alta Val di Vara 

Coniugato 
Predatore 

70 cm al garrese 
Grigio-fulvi 

Giallo-arancio 

Bandeggi scuri 
lungo gli arti 

anteriori  

Monte Gottero 



CARATTERISTICHE MORFOLOGICHE 

Foto: N. Cappai 



IL BRANCO 

un gruppo di individui che si spostano, cacciano, si nutrono, riposano 
insieme, in una libera associazione, ma uniti l’uno con l’altro da vincoli sociali 
(Mech, 1970).  

Unità sociale di base: 1 coppia riproduttiva (Mech e Boitani, 2003). 

Il Branco più numeroso è stato avvistato in Alaska: 36 lupi (Rausch, 1967) 

Dimensione media è di 7 lupi per branco 



IL TERRITORIO 

il lupo, quando preda specie stanziali, è un animale territoriale e ogni 
branco tende ad occupare un territorio esclusivo, dal quale eventuali 
conspecifici estranei vengono attivamente estromessi (Mech, 1974). 



DIMENSIONE DEL BRANCO 

Durante il corso dell’anno la dimensione del branco varia 

DISPERSIONE 

RIPRODUZIONE 

MORTALITÀ 

UNIONE AL BRANCO DI LUPI NON 
IMPARENTATI 



il movimento di un animale dal sito di origine a 
quello di riproduzione, o al luogo dove si sarebbe 
potuto riprodurre nel caso in cui avesse incontrato 
la compagna                                                             
(Howard, 1960). 

LA DISPERSIONE 

Territorio occupato 
dal branco 

Territorio libero Dispersione Territorio occupato  



 Il lupo è un predatore GENERALISTA (ampio spettro alimentare) 

 Il lupo è un OPPORTUNISTA  

(può anche cibarsi di carogne e di rifiuti di origine antropica) 



Dal punto di vista evolutivo  

il lupo può essere considerato un predatore 
specializzatosi nella caccia  

dei grandi mammiferi erbivori 



La distruzione degli habitat naturali Forte antropizzazione delle aree montane 

La scomparsa delle prede naturali Il conflitto con le attività zootecniche 





ESIGUITÀ NUMERICA ED ISOLAMENTO 

distribuzione del lupo (1968 -1972) 
(Fonte: Cagnolaro et al., 1974) 



1960-1970:  

Lunigiana   

Casentino  

Colline Metallifere 

(Fonte: Cagnolaro et al., 1974) 

PROCESSO DI RICOLONIZZAZIONE  
DELL’APPENNINO E DELLE ALPI OCCIDENTALI 



PROCESSO DI RICOLONIZZAZIONE  
DELL’APPENNINO E DELLE ALPI OCCIDENTALI 

1960-1970:  

Lunigiana   

Casentino  

Colline Metallifere 

1985: Val Borbera 

1992: Mercantour 

1994: Val Susa 

1994-95: Val Ferret - Gran S. Bernardo 

1997-2000: Valsavarenche - Val di Rhêmes 

1998-99: P.so del Sempione 



Distribuzione attuale del lupo (2010) 
(Fonte: Boitani et al., 2010) 



Progetti di Monitoraggio regionali pluriennali  



1) Quali sono i settori in cui è presente? 

2) Quanti sono e come sono associati? 
Individui solitari  

Individui in dispersione  

Branco  

3) La presenza del lupo che cosa determina? 
Impatto sulle popolazioni 
di ungulati selvatici  

Impatto sulle attività 
umane 



TECNICHE DI MONITORAGGIO 



LE TRAPPOLE FOTOGRAFICHE 





 LUPO E ZOOTECNIA IN LIGURIA  

STATUS E PROSPETTIVE PER LA RIDUZIONE DEI CONFLITTI  



Azioni per la conoscenza 

e la conservazione della specie,  

per la prevenzione dei danni al bestiame e  

per l’attuazione di un regime di coesistenza stabile 

tra lupo ed attività economiche 



EFFETTI POSITIVI DELLA PRESENZA DEL LUPO 

Yellowstone National Park 

Fonte: Robert L. Beschta *, William J. Ripple 2009 



EFFETTI NEGATIVI DELLA PRESENZA DEL LUPO 



La selezione artificiale ha indebolito le specie domestiche a tal punto da 

far risultare queste più vulnerabili della più malata e 
debilitata delle prede selvatiche  

(Mech, 1970). 

SISTEMI DI PROTEZIONE SISTEMI DI PREVENZIONE 



SISTEMI DI PROTEZIONE 

Cani per la protezione 
dei greggi 



SISTEMI DI PREVENZIONE 

Recinzioni fisse e mobili 



Grazie per l’attenzione 
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